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Egregio  Signor  Presidente,

Gentile  Signore,  Egregi  Signori  Consiglieri  comunali,

con  ques+o  messaggio,  ci pregiamo  sottoporvi  lo stanziamento  di un credito  necessario

per  l'adeguamento  del  piano  regolatore  di Arogno  alle  disposizioni  della  Legge  sullo

sviluppo  temtorìale  (LST).

Si trat+a  in sostanza  di un adeguamento  prevalentemente  di natura  formale,  che  tuttii

comuni  sono  chiamati  ad  adottare,  ad  eccezione  di alcune  singole  modifiche  di merito,

dettate  per  lo più da  oneri  stabiliti  in tal senso  dalla  legislazione  di ordine  superiore  nel

corso  deglì  ultimi  anni.  Ques+a  varian+e,  a++roverso  la semplificazíone  e lo rozionalízzazione

degli  strumenti  pianifica+ori,  in particolare  ICI creazione  del  Regolamento  edilizio,  il loro

adeguamento  alle  disposizioni  della  LST, riveste  una  í'ondamentale  importanza  soprattutto

dal profilo della chiarezza  e della sistematica  di documenti  ai CIUCIIÌ la legge  attribuisce
effetti  vincolanti  (valenza  giuridico-pianificatoria),  e pone  altresì  le adeguate  basi  sulle

quali  ogni  fu+ura  modifica  di piano  regolatore  verrò  ad  innestarsi.

Ciò  vale  ìn porticolare  per  le normative  di applicazione  del  PR di Arogno,  approva+e  nel

2001,  che  non  sono  mai  state  ogge+to  di una  revisione  globale.  Riteniamo,  in questo

senso,  indispensabile  il presente  adeguamento  anche  nell'ottica  di  poter

successivamen+e  tradurre  con  maggior  facilitò  e  funzionalitò  nella  pianificazione

comunale  le scelte  strategiche  che  verronno  individuafe  attraverso  l'allestimento  del

Programma  d'azione  comunale,  con  prospettiva  al 2040  e oltre.

Il Municipio  giò  nel  2(]  7 aveva  sottoposto  al Legislativo  il MM  no.  8/2017,  per  ICI richiesta  di

un credito  per  l'adeguamento  del  PR secondo  la nuova  Legge  (Lst), tuttavia,  il Consiglio

comunale  d'allora  non  aveva  voluto  entrare  in materia  in quanto  si parlava  di una  fu+ura

aggregazione  comunale,  rinviando  pertanto  il messaggio  al Municipio.

Ora  i tempi  sono  maturi  per  affrontare  il tema.

La legge  sullo  sviluppo  territoriale  (LST)

Il 1º gennaio  2012  è entrata  in vigore  la nuova  Legge  sullo  sviluppo  territoriale  (LST), che  ha

sostituito  la  precedente  Legge  cantonale  di applicazione  della  legge  federale  sulla

pianificazione  del  territorio  (LALPT).

In sintesi,  si ricorda  che  gli obiettivi,  perseguiti  con  l'adozione  della  nuova  LST, consistono  in

un  alleggerimento  delle  procedure,  in  una  semplificazione  degli  strumenti  di

pianificazione  ed  in un'uniformizzazione  e razionalizzazione  dei  piani,  delle  norme  e della

metodologia.  Per  quanto  di attinenza  nel  contesto  della  presente  procedura,  segnalìamo

succìntamenfe  quan+o  segue.

Geoinformazione

In primo  luogo,  la  LST riprende  i principi  contenuti  nella  Legge  federale  SUIICÍ

geoínformazìone  precedentemente  entrafa  ín vìgore,  che  míro  od  un'armonizzazíone  dí

futte  le informazioni  ufficiali  relative  al territorio.  In questo  senso  è quindi  stata  emanata  a

livello  federale  una  serie  di prescrizioni  sui requisiti  qualitativi  e tecnici  che  i geoda+i  di

base  devono  rispettare  (modelli  dei  geoda+i  e modelli  di rappresentazione)  ed  è stato

isti+uito  il catasto  delle  restrizioni  di diritto  pubblico  della  proprietò  (CRDPP).
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La LST attribuisce  quindi  valenza  giuridica  ai geodati  e sancisce  la loro  prevalenza  rispe+to

al supporto  cartaceo  (art. 7 LST), fissando  nel contempo  l'obbligo  per  i comuni  di

elaborare  i Piani  regolatori  sotto  forma  di  geodati  digitali,  owero  di  dati  digifoli

georeferenziati,  entro  il lº gennaio  2025 (art. 119 LST). II Comune  di Arogno  ha  giò

proweduto  ad  elaborare  il proprio  PR sot+oforma  di  geodati  secondo  il modello

cantonale.

Adeguamento  alla  LST e nuovo  Regolamento  edilizio

Per ropporto  alla  precedente  LALPT, l'innovazione  contenu+a  nella  LST consiste  nella

riduzione  dei  documenti  pianificatori  grafici  ufficiali,  ora  limitati  ad  un Piano  delle  zone

(suddivisione  del  territorio  comunale  in zone  - fra le quali  quelle  per  l'abitazione,  per  il

lavoro  e  per  gli scopi  pubblici,  come  pure  le zone  di pericolo,  quelle  agricole,  di

protezione  e foresfali  - arf.  20 LST) e ad un Piano  delrurbanizzazione  (indicazione  dei

vincoli  della  rete  delle  vie  di comunicazione  - strade,  percorsi  pedonali,  percorsi  ciclabili,

pos+eggì  pubblící,  ... - con  le rela+íve  línee  di arreframen+o,  ar+. 21 LST), accompagnafí

dallo  strumento  del  Regolamento  edilizio  (norme  di diritto  comunale  in materia  edilizia,  in

particolare,  rela+ive  al Piano  delle  zone  ed  al Piono  dell'urbanizzazione,  art.  23 LST).

Analogamen+e  a quanto  previsto  peri  geodati,  la LST fissa  l'obbligo  peri  comuni  di

adaffare  i Piani  regola+ori  CI questa  nuova  impostazione  entro  il 1 º gennaio  2025  (art.  120

LST). Le novitò  introdot+e  dalla  LST per  quanto  riguarda  contenuti,  forma  e componenti  del

PR quale  strumento  normativo  della  pianificazione  locale  sono  principalmente  le seguenti:

>  organizzare  gli elementi  di PR in geodati  dígìtali  secondo  il modello  2016  che  hanno

valenza  giuridica  e sono  prevalenti  rispetto  al supporto  cartaceo  (art.  7 LST);

>  piano  delle  zone  (piano  normativo

comunale  in zone  le cui  tipologie  sono

riassume  i precedenti  piani  delle  zone,

di interesse  pubblico;

vincolante)  che  suddivide  tutto  il territorio

definite  ai sensi  dell'art.  20 LST. Questo  piano

del  paesaggio  e delle  at+rezza+ure  ed  edifici

>  piano  dell'urbanizzazione  (piano  normativo  vincolante)  che  stabilisce  i vincoli  della

rete  delle  vie  di  comunicazione  (strade,  percorsi  pedonali,  percorsi  ciclabili,

posteggi  pubblici,  ecc.),  con  le relative  linee  d'arretramento.  Per  l'elaborazione  di

ques+o  piono  il Cantone  ha  elaborata  una  linea  guido;

>  programma  di urbanizzazione  (nuovo)  che  stabilisce  i comprensori  da  urbanizzare  e

i relativi  orizzonti  temporali,  sulla  base  dello  sviluppo  edilizio  del  Comune  (art.  22

LST). Questo  nuovo  documento  permetterò  ai  proprietari  di  sapere  quando

saranno  urbanizzati  i loro  terreni  posti  in zona  edificabile.  Il programma  deve  essere

fondato  sul compendio  dello  s+ato  dell'urbanizzazione  e coordinato  con  il piano

d'urbanizzazione  ed  il piano  finanziario;

>  regolamento  edilizio  (documen+o  normativo  vincolante)  che  sostituisce  le norme  di

at+uazione  del  PR (NAPR)  della  vecchia  LALPT, da  strutturare  in base  ad  un modello

cantonale.  Il regolamento  deve  essere  allestito  secondo  contenuti  minimi  stabilitì

dalla  legge  stessa.  Questi  confenuff  mìnimí  creano  uníformí+ò  logíca  e di meri+o  così

come  paritò  di trattamento  tra cit+adini  di tutti  i Comuni  ticinesi,  allorquando

sottoporranno  domande  di costruzione.  Anche  il regolamento  edilizio  è oggetto  di

una  linea  guida  cantonale.
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